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Prova scritta del 8 gennaio 2018

Risoluzione degli esercizi

Esercizio 1

Dal teorema di Fubini (sezioni piane parallele al piano coordinato xz) si
ottiene
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Osserviamo che Ey è la corona circolare del piano xz centrata nell’origine, di
raggi 2y e 1 + y. Poiché, per y 2 [0, 1], si ha

Ey = '(Ry), Ry := [2y, 1 + y]⇥ [0, 2⇡]

dove
' : Ry ! R2

, '(⇢, ✓) := (⇢ cos ✓ , ⇢ sin ✓)

dalla formula dell’area e di nuovo dal teorema di Fubini segue
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Da tale identità e da (1) segue ora che
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Esercizio 2

Si trova subito che

rotF (x, y, z) = (x cos z , �y cos z , 4xy), (x, y, z) 2 R3
.

Inoltre, indicato con N il campo normale a S con N3 � 0, si ha

N(x, y, z) = (x, y, z), (x, y, z) 2 S.

Allora, per il teorema di Stokes
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dove ⌧ indica l’orientazione di @S compatibile con N .

Ora, posto C := {(x, y, z) 2 @S | z = 0}, osserviamo che si ha:

• F |@S\C ⌘ 0;

• Una (1, 3)-parametrizzazione regolare di C è data da

�(t) := (cos t, sin t, 0), t 2 [0, ⇡/2].

Pertanto, usando anche la formula dell’area
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Da tale risultato e da (2) segue subito che
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Esercizio 3

Coe�cienti della serie di Fourier di f . Poiché f è pari, si ha
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Quindi
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Proprietà di convergenza.

(1) Poiché f |[�⇡,⇡] 2 L

2(�⇡, ⇡), la serie di Fourier di f converge incondi-
zionatamente a f in L

2(�⇡, ⇡);

(2) Inoltre la funzione f è regolare a tratti e quindi la sua serie di Fourier:

• converge puntualmente in R alla funzione S cos̀ı definita:

S(x) := f(x) per ogni x 2 R, x 6= ±⇡

2
+ 2k⇡ (k 2 Z)
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• converge uniformemente in ogni intervallo chiuso contenuto in
(�⇡/2, ⇡/2) e in ogni intervallo chiuso contenuto in (�⇡,�⇡/2)[
(⇡/2, ⇡).


